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Âh! si per la

-!- « « m. mm
B& f^-rttH^^^ f

rM Se fug-gir fu;;.

eu - na voceonnipos -sente par che in senmi gridaan_cori

i

^ 5f ^ f f

1.

1

'

-I /y
h h t±z s i i i rr^»=«=

i

£. & M dulie

Z=^U4J-U

^ nm: r
; fH* ŝ
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Tu beato alfin mi rendi',
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ATTO I? SEGUITO DELLA SCENA Vili? MARCO, L0DRISI0 e COBI
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PRELUDIO ed nTR; e Cìoho della Fiera 8y

Atto ii'.' Memorie di Sorta

SCENA I'.' Spianata prèsso la Postierla d'Algisa fuori le mura di Milano. Di prospetto ontra_

ta allo steccalo por la giostra,alla cni porta vcdesi da un canto lo scudo d Ottorino capo

doli a schiera de'bianchi .dall altro quollo di Sacramorp duco doli a schiera do* rossi.

Intorno poi sono tavolati e tettoie e botteghe adonto .sotto lo quali vedonsi fai ohi e voi _

tri. do\e armi . do\o anmloti o specifici da cantambanchi £ 1 alba .

Venditori. Popolani danibo i sessi .Foroselle. Zingare . ere.

(M. J =108
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MAESTOSO
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Rondinella pellegrina
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Corriam. corriam

107

ATTO II'.' SEGUITO DELLA SCENA II? In suono di marcia festiva interrompe il canto dj Tre.

macoldo.Ed ecco proceduti da militari strumenti alcuni drappelli d'arcieri

entrare nello steccato: indi alcuni cavalieri con la sopravveste bianca e lepiu_

me bianche al cimiero alla cui testa e Ottorino .ed altri con la sopra sbergae

le piume rosse guidati da Sacramoro tutti su i rispettisi destrieri:molti

scudieri, i giudici del torneo, e gli araldi seguono il corteggio.

Lodrisio vien dopo.

( M: j>- 100
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( M. • - 10 4 ) MARZIALE
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Ecco il campo della sfida
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(Abbracciando Ottorino rumi rolvnduii staccare d,i lui)

MOSSO IN DCE a.
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I.5S PREL.II1IO ed INTRODUZIONE
TEMPESTA E CORO INTERNO

Pastorelli spirai armenti

\TTO III.' SCENA I'. Una foresta . In fondo parti» del Ingo di Conio e eatnna di mon _

tagnc. E poco dopo il tramonto. L ondo del lago sono oltromodo

agitate.buio il cicloni lampi ei tuoni accrescono 1 orrore della

g tempesta» -

(W.J72)
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So. imi in guer.ragli e. le.

9 £ff=^^i
So.no in guer. ra gliele

POCOPPOCO PIÙ WOSSo( V.0 - 144 )

pie. fa pie . fa di m>i si - gnor!

i-M 'f ^n? f i^r
ni. fi, vo.ga al li. do o nia.i

» J J J J | g=Ega=E
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poco più mosse
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162 f. i.r.'t* .. no è" al colmo, e al chinror de' lampi si veggono le ondo dnl lago pio in 'traversa ^d

indi a poco una barca in balla do' vortici tempestosi.

In guerriero vi e sopra. i! quiilo dopo molti str-nti giunge finalmente ad afferrare la sponda;

quel giìorrif*ro *" Ottorino.
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Sfilili 4 ed 4 RI 4

Come un'aura in sul mattino

ATTO III. SCENA II. ( Ottorino trafelato ausante si strascina sulla rira

indi i guerrieri seguaci di lui ì

Recit'.'

jjpM^-rfrPr f I r r 7 fE$E$
Deh! chi mi regge? chi m J a . i . ta? an.ro. rapar chernii)
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(Le nubi diradami il cielo rasserenasi^ eie Foci assumono una dolce melodia]
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Qui... di quel] astro al raggio

ATTO III.' SCENA ULTIMA Sotterraneo nel castello. Vi si discendo per una scala achioe-
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